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I Pronedimenti fiBaaBiari 

L' argomento non è allegro — ma, 
per compeaaoj ì iatereasaate' a tutta la 
gente di affari, anni a tutti i consuma-
torl.'Bcoo adunque nialla loro ialefiriti 
i ProvvedÌmea)i Flnir'àiiari Jiroposti dal 
Governo ; 

Art. l. loflao a .ohe non sari altri­
menti disposto' eolia legge' di approva, 
cib'na dello stàio di pi-eVIgiOiie dell'en­
trata, è pirovVIaorlamente sospesa l'abo. 
iizioae del seoondo e del terzo dècimo 
di guerra aggiunti all'impOfita sul ter­
réni. 

Art. 2. Souo aottltuitl i seguenti dazi 
di importazione a quelli della tariffa la 
vigore per U vooi'iÀfi;asoritte: 

Per quintale: ' ' 
8 Oli minerali e di resina : 

») greggi,ìiVe. 88. "• 
b) rettlBòati lire 47. 

Oli oli mlharall greggi, o reltifloatl 
preaentiiti in damigiane'od Vn'KItri ai. 
mili reoipienti,' pagano lire 41 di dntio 
por ogni cento chili, ce.greggi, lire 61' 
se rettiflcatì con detrazióne da ogni 
quintale di ,peso lordo della tara geSe-
rale del IB'O'.O,-

Oli oIi..ipiqefÌ!ti, greggi e reltiSoatl, 
presentatilo'fusti, .casse e stagnoli i pa­
gano a peso netto legale, cìpè oai).de~ 
trazione dal^.poso lordo d l̂la Be|uentl 
<tare spfbiall per ogaì^quiotale di peso 
lordo ; 

Barili e oaratelli cerchiati in ferro 
chil";."16. 

Casse di legnò ooiìteuenti oiaseuna 2 
recipiènti di'latta' éhil. 14. 

jflaqipienti di latta chii. S. 
^e invece sonò presentati in recipienti 

diversi da î uelli di.«opra indicati pa­
gano a pe^o lordo, 

Òli • oh v'nainflrali greggi e rei*>.rt«»*v 
presejitati in carri 6 basiiineutì serbatoi 
pagano a péso .betta réitle. 

e) pe'tsDti : 
I. che .contengono sino a 20 per conto 

di olio Ipggei-o alla temperatura di 810° 
L. 6. ' 

II. ohe oonteogono più di 20 por 
cento e'nbn.più di'30 per eento di olio 
leggero distiTlato alia teppperatura 310° 
h. 12. 

Oli oli pesasti in reoipienti di origi­
ne . pagano .a peso iô rdo. 

Se si pr.e9.epotano' i oarri o bastiménti 
serbatoi pagano' sul netto reale accre­
sciuto del '20'Ò,0. 
' 14. Còofétti fi .conserve con zucchero 

e mi^lelire.SP. 
:> Ip.j^BIscotU'da the lire 40. 

16. Siròppi ! 
e) di feòpia lire 40. 

17. Cacào'ì 
a) in grani lire 100. 
b ) infranto, ' maoìiiata a In pasta 

L. isfi, '̂ : ' ' 
18! Oioccol.itta 1. 140. 
21. Pepe e, pioient'o lire 100. 

m m BI CAMPAGNA 
m 

E M I L I O Z O L A 

(Ccutlnuatlone e fine). 

Ma un dopopranzo, essasi spinge oosl 
innanzi, si'm'ostrtt '.óosi ruvida verso il 
conto, iibé,'ee'condd ' lei, borbotta in''iin 
modo intol'erabile, cne' la marchesa, 
dall'angolo da' cui aesista alla i-appre-
seotaiiloiie, 'erède dover mormorare'coo 
voóè contiiiiante : ' ' 

— Ehi I Iflilberta, badiamo veh I — 
Ma ia'vedové.lla è infuòoa'ta. 
—• Oh, senti caralzia, non siamo qua 

per farci 4̂ 1 coqiplimeiitì. Quando si è 
'elle.prove, si'deve'dire la verità. 

' Però, grazie alia' «traordiuarla buona 
volontà di j^asaimo, ' il ^naio'ii'i contenta 

'di sDrì>idere'e d'inchinaràl ad ogni'nuo­
va esigenza di Otiberta," tutto è pronta 
a si stebliisce che la rappreaenlaisioDe 

, avrà Inoga all'indomani.' 
Appunta in quésto giorno un colpo 

di vento epacza via le nubi od il cielo 
ridiventa splendido. Il sole ha una dol-

' oi9iza squisita enll'iimidà 'distesa delle 
praterie. Ma la rappreisntiiilooe 'dalla 

48. Evolvere da fuoco ed altre materie 
esplodenti. 

a) polvere da oacoia e da mina lire 

m. 
b) altre materie esplodenti 800 lire. 

47, Capsule esplodenti e carfuccie: 
a) cartucoie vuote aeiiza capsule 

L. 80. 
b) cartuccie vuote con oapsuio lire 

160, 
e) oartuooia cariche L, 360. ' 

Sono considerale eome oartuosie ca­
riche anche quelle, le quali, benché 
non Contengano polvere, banuo il fni-
oiinaote. 

d) capsule L. 2S0. 
286. Orano e frumento L. 8. 
240. Rìso. 

a) eco lolla L. 3. 
b) senza lolla L, 6. 

Il risioo ed il riso pagano cpme il 
riao con lolla. 

241. Farine : 
a) di grano o frumento L. 6.60. 
b) di granaglie, di riso, di oastagoe. 

di panico, idi lemi di libo e di cotone 
h. 2.80, 

a) semolino L. 8. 
242. Crusca L, 2. 
243. Paste di framento L, 9. 
244. Pane e bieca.tti di. mare L. 9. 
Art. 3. L'aumento di lire 1,60 sul-

l'atiuale dazio d'importazione sul grano 
e i relativi aumenti sulle farine, sul 
aemollDo, sul pane e sulle paste, saranpo 
mauleiiuti io vigore e riscnsni negli 
esp.rcizi Qnaoziari 1887 88, 1888-89 e 
1889.90,1 Dopo questo •teroiiue potranno 
essere confermati, aboliti o diminuiti; 
colla legge annuale del bilancio. 

Ari, '4. Il Governo del lie 6 auto-
rizaato a consentire l'importanza tem­
poranea del riso con lolla destipato al­
l'esportazione dopo la brillatura, La di-
aoinlinfl! ner lAÌa.ìmnnrtnffinna iapnnnva, 
nea saranno determiuate con deereto 
ministeriale. 

Art, 6. La tassa di fabbricazione del 
glucosio, di cui all'art, 8 dalla legge 2 
aprjle 1886, n. 3754 (serie S.s) è -Assata 
a lire 20 il quintale. 

li Governo dei R<< è autorizzato a 
rimborsare la tassa di-fabbricazione sul 
glucosio alulterato- per servire ad uai 
industriali. 

-Li]- formalità riguardanti l'adultera» 
zione ed il rimborso della tas-ia saranno 
stabilite con decreto r^ale, udito il Con­
siglio superiore! dell'industria e del com­
mercio. ' 

Art, 6, Alla tariffii mensile per la 
fabbrioatione dulie polveri da sparo, sta­
bilita dall'art.-2 della legge 5 giugno 
1889 0. 5111, è soetituita la tariffa 
^io.~oaiiara segnante ; 
Per ogni pestello, dna alla ca[acità 

massima di 10 litri del rispettiiro 
lùortaio h. 6;o0 

Pei ogni litro o frazione in più » 0.65 
Per ogni'apparecchio a-macina 
' Quo ad un metro quadrato di 

sera cagiona uba talo:emozione nel-oa-
atelib che nessuno pensa ad approfittare 
delia :bella giornata. 
' iFinalmente si: accende il ipicauio lam­

padario - della sala -e tutti -JrlfinTsitati 
80D0'\)-gìà-<: radunati iosfeme a qualche 
proprietario limitrofo. 1 servi si am­
mucchiano io fondo. 
;iln tutto saranno una oiiiquantlna di 

persone, un pubblico considerabile ; Gil-
berla non ha . mai recitato davanti ad 
una simile folla. 
^ .'Il telone si -alza e la rappresentazione 
cumiaoia. 

Si'trova dellzioBO ii modo di truc-
• carsi d'Indiana. 

'Essa é vestita da «Koiiia»; unasot-
tana'di seta.rosa guermta di pagliette 

1 d'argento. 
' 'Anche Carlo Magno viene applaudito 
calorosamente. '- < 

Nessuno ignora che il vaudt'.ville ri­
posa su dì questa semplice tesi:.Indiana 
-è Carlo iMagna ritornano tutti e due 
da un ballo in maschera, e cicoome abi­
tano in due camere attigue, poco a poco 
ai avviciuauo e si calar delta .;tela fini­
scono per vivere insieme, dopo essersi 
moito-bisticoiati. 

Queste parti un po' arrischiate sono 
Bdtleouts con molta bravura da, Oli-
berta a da Masaimo. Si direbbe che essa 
è'stata allevata in una soffitta,. tanto 
ride di cuora. Massimo è, troppo corretto, 
questo è ìLaestimeflto.geosialorCiopo-

superflois del'bacino aope> 
dalie maoioe del loro gire L. 42.-— 

Per o^nl decimetro quadrato < i 
frazione in più i» 0,42 

Per 'bgnl botte • trltotatla, 6-' 
'.ÌIIà''oapa«ltà'ma«lilBia di 3 
litri ' • •. ' » 1 6 0 . ^ 

Per ogni 10 litri o frazionai 
p i ù • • • ' •'• • • '••'.•» 8 i 2 0 

La suddetta -tariffa corrlspde all'in-
terbi'proosssQ di tritùp.islbi«».' di me-: 
scolanza delie-jbstatité di- ct^i eompo-
oe.'la polveri* da ,;paro. R ^ quindi 

efentlva, 
raranipae 
iiserciiio 
pei" isoo-

tariffa, 
il periodo 

proibita ogni preparuloos 
e,, scorsa, il termine-dèlia 
tassata*'saranno posti fuori 
tutti I meiicanisittl che bann 
pò'la triturazione e' là inesct^nza delle 
tre sofleiaiie. 

'Art;'7. Per gli effetti d?|i 
di Otti airartioplo precéden.t.t 
di ia'vorazione continuativa .i)a può es 
sere luferiors a >diecl giopi, esclusi 
quelli festivi, nei quali «1 lichiari di 
sospendere completamente a lavora­
zione. : 

Ss, par misura di siourezz] pubblica 
0 per volontà del fabbricanti <o 1»^°' 
razions resti sospesa nella noie, le tasse 
registrate sella tariffa saribno dimi­
nuite di .un (orzo. 

Art. 8. Per le fabbriche dil composti 
a base di nitro-glicerina e d prodotti 
esplodenti, di qm.lsi'ael -altra sorta, non­
ché per quella che produoooi la polve­
re pirica con sistemi e meciiinìsmi di­
versi a quelli couslderiiti dalia tariffa, 
la tassa giornaliera dovuta psr l'intero 
opificio sarà ragpuagliata alli produzio­
ne media ohe pud ottenersi io\ sistema 
e con l'orario dichiaralo dai fabbrica­
tore, e coi mezzi di cui quello dispone, 
in ragione di L. 0.80 por ogni chiibgr. 
di polvere e dì L,.1.2C) per-ogni chilo-

^piodente. 
Nella dichiarazione dei fabbricante 

saranno enumerati e descritti gli appa­
récchi dei quali Intende servirsi. 

Art, 9, d-li esercenti delle fabbriche 
considerate nell' articolo precedente, i 
quali,non accettino di pagare la quota 
giornaliara di tassa nella misura della 
Amministrazione, potranno ottenere che 
la tessa .sia riscossa in ragione della 
produzione effettiva accertata da agenti 
delia finanza, purché sostengano la me­
tà della spesa a ciò necessaria. 

Art. 10. I permessi per il trasporto 
e per il deposito delle polveri piriche e 
degli altri prodotti esplodenti non sa­
ranno rilasciali, se non ne é giustifi­
cata la provenienza. 

Art. 11. -Il governo del Re ba faijol-
tà di ridurre a testo unico Is leggi re­
lative, alia : tassa di fabbricazione sulle 
materie esplodenti, e di disolipliuaroe 
l'appiicuzione, mediante regolamento da 
approvarsi con decreto reale, seutito il 
Consiglio di Stato. . 
- Art. 12. H; approvato 1' annesso alla­

gato concernente modificazioni alla tasso 
sogli affari. 

Art. 18. Le disposizioni della presen­
te legga riguardante i dazi di confine 
costituiscono patta integrante delle ri­
forma dag.inale. 

Art. 14. Il governo del Ke è autoriz­
zato ad applicare per decritto reltle, col 
primo giorno di gennaio 1888, ii pro­
getto di riforma doganale, presentato 
alla Oamira dei deputati il 14 geo-
najn 1807 (Atti parlamentari stampati 
0. 137), colle modificaBioai che vi po­
tranno essere introdotte, sentito 11 pa­
rere di una commissione composta di 
9 membri, tra dei quali eletti dal Sa­
nato, tre dalia Camera' dei deputati e 
tre nominati di concerto, dai ministri 
delle finanze e di agricoltura industria 
e commercio, sentito il Consiglio dei mi-
nistrì. 

La tariffa doganale provvisoria sarà 
pubblicata entro il 15 giugno 1887. .11. 
decreto reale di approvazione delia ta­
riffa medesima sarà presentato ai Par­
lamento por essere convertito in 

Art. 15. Il governo del He è auto­
rizzato a concederà ai caffettlori a aì.-
fabbricanti di ghiaccio, con quelle di­
scipline e norme che riterrà più con­
venienti, il saia destinato ad uso di re­
frigerante, ni presso di L. 
tale. 

al quin-

D A M I L A N O 

nostante quando cala la tela tutti e due 
sono chiamuti all'onore della ribalta e 
vi devono comparire in mezzo ai «bravo» 
entusiastici. 

Due ore più tardi, meutre scoeon la 
mezzaiiqtto, e tutto il castello .dorme 

-eotlo uno splendido obiaror di luna, Gil-
berla é in camera sua davanti, alla fi-
'nestra contepoplando il viale iu cui gli 
olmi sì delinénoo «otto la. luce bianca, 
come una linea di giganti. Essa é esta­
tici) e sorridente, senza aver «oijcieDza 
dell'ora. 

Non si é neppure ancora data la bri­
ga di spogliarsi del Buo'abito da «Follia». 
Si compiace di tenersi aqoora indosso 
la veste di seta rosea ed ora si imma­
gina di esser davvero la fioraia cl̂ a 
sr;ende dai quinto piano per recarsi ai 
ballo dell'Opera. Come sarebbe strano I 

Ad un. tratto il suo sogno - continua. 
Si batte alla porte. 

~ Chi è i a ? 
— lo, dica una voce .bassa. 
- - Chi, voi ? 
— Carlo Magno, lo sapata bene, il 

Toslro vicino. 
" Succede un breve silenzio, poi la voce 
soggiunge : 

-r- Aprite presto, vioip.a, ho.qualcosa 
a dirvi Aprite pripia che mi si sor­
prenda. 

Allora Oilberta apre e MBS3Ì.mo entra 
vivamente. Neppure lui ha iqutatò il 
.suo abito di Carlo Milgno. 

(NOSTKi CoBaiSPONDEMZit ) 

IMIInno 21 aprilo. 

Pel Congresso di Tiro a segtio 
à Firenze. 

x t . - 1 . . - — g - t ù o n t u a i l v . g . * .™, DOW-:' 

che non lo toocànb le miserie della pic­
cola politica ; ma é un argomento, buono, 
per ohi ama sollevarsi in più spirabii 
aere. 

Io mi sono sentito consolare — come 
da un bacio di fresca aura neil'ufa delld 
state — quando ho ietto che in Firéóze 
si volea tenere un congrèsso pel tiro a 
segno nazionale : e non ho reputato come 
ora non reputo un fuor d'opera buttar 
giù alla buona — come mi vengono — 
queste pophe OBservaziani. 

Le quali ascriverai a gran fortuna 
se fossero lette del componeoti la pre­
sidenza di cotesta eooietà mandamentale 
di tiro a segno : — a maggio!'fortuna, 
se meritassero d'essere sottoposte all'e­
same dei congressisti che stanno per a-
duiiarsi a: Firenze. 

* » * 
L'istituzione del tira a segno in tanto 

6 nazionale, in quanta può tocoàre at 
maggior nùmero dèi 'aittadÌDÌ.°Par'e del 
tiro a seguo un niviiegio pel soli abitanti 
le città ove 1 municipi pofiBbao spsB-
dere por 1 l'impianto di un.'poligono, è 
svisare onnìoamante la legga, ossia lo 
spirito dalla legge. 0 noi intendiamo a 
pretendiamo che >tllli 1 èìtiadin'i — 
seosa distioeioaa di caste — atti ad es­
sere, quando che sia, presidio alla pa-̂  
tria, debbiino essera esercitati nello armi) 
0 noi ci teniamo paghi dei frutti' ohe 
si possono raccogliere dalia «Itti. —• 
Nessuno ignora che il ' contingente mag­
giore di soldati é tolto alla tappa; nes­
suno ignora ohe rìstituslone del tiro a 
segno non pud recare o non reca nassua 
giovamento al villano, '' -

È questa un'ioginstiziaV — Io credo , 
di si. 

Come riparare? 
Facendo deli'tsit'tuzione dei tiro a le-

gnu quel che si fa deU'istruiiont obbti-
gatoria. 

Sarà un sacriflcio grande pei comani 
rurali — si dirà. » 

Io risponda ohe più'volentieri ii con­
tribuente subirà nuovi aggravii por es­
sere sicuro In casa e delia casa sua, 
anzichò.,,, per le convenzioni ferroviarie, 
nd esempio. K qui non alludo a nulla 
di politico : constato ii fatto ohe le taon-
venzionl ferroviarie interessano iamassa 
dei contribuenti molto meiio dalla «er­
tezza d'esser non solo rispettati corno 
italiani, ma anche temuti. 

0 poco 0 troppo, l'orgoglio nazionale 
— manifest'aìidbei ia un modo piuttosto 
ohe in auro — io atiblumo, lo Bantiamo, 
lo mostriamo tutti. 

Si fansbbero i consorzi di più oomoni 
limitrofi a cosi ia spasa pei tiro a segno 
sarebbe ridotta, - ^ 

In una parola, quel che oggi è ^acol-
latJKO importerebbe tradurlo in obbliga­
torio. 

tutta Chiude la porta, restando a 
prima un po' perpiesso-

— Che avete a dirmi? domanda la 
vedovellu. -•....• 

Egli assume la voce che aveva lag­
giù sul palcoscenico e risponde brava­
mente ; 

— Po da dirvi che vi amo, cara vi­
cina. 

— E slete venuto a beila posta?.,. 
— Ma si, 
— A mezzanotte suonata quando 

tutti dormono? 
— Certamente. Non é questa l'ora 

propizia per disturbarsi a dire queste 
cose ? 

Qiiberta si diverta molto dell'avven­
tura, 9 pensa di contiunare il giuoco. 
La rappretieiitaziane ripomjncla col suo 
linguaggio'famigliare, col suo fare libera 
e spigliato. ••••.•-. 

Né l'uno né l'altra hanno le larovoOì 
abituali, ma noa vooe di lesta, che 
sembra far credere che- essi si trovino 
al di fuori dello condizioni noi mali del­
l'esistenza. 

A. un certo punto, nel vaudeville, 
Carlo Mirgno deve chiudere' l'uscio a 
chiave ; Massimo si alza e chiude l'u­
scio, Oilberta trova la cosa naturalis. 
sima. Egli la atringe fra le braccia, ed 
anche in questo non c'è nulla di straor­
dinario. La bacia, essa non ei difende, 
anzi gli reud^ .quasi il suo bacio. 

Tutto questo è nel vaijdéviUe. 

Ho parlato di orgoglio. Non so per­
ché nessuna società di tiro a segno ab­
bia fin qui pensato e intitolarsi da un 
nome illustre. Per la società di Udine 
il noma veramente augurale sarebbe ed 
é quello di l'ila Ctila. La legga non fa 
opposlciòne, la brigate slesaò del nostro 
esercito hanno un nome. 

Il Congresso potrebbe determinare 
ohe l» socield s'ifililolino da un nome il-
ìuslrt per aver benemeritaio delta pa­
tria. 

Ma il peggio si è che ii sipario è aa-i-
lato da un pezzo quando Oilberta s'ac­
corge che lo scioglimento é andato un 
po' troppo lontano. 

La luna 6 scomparsa e nella notte 
cupa si scorge confusamente la fila gi­
gante dai grandi olmi. 

All'indomani, fin dal mattino si è 
proparata una ' gita in carrozza al ca­
stello storico, che si trova a due leghe 
di distanza, I landò corroiio mollemente 
sulle terre grasse, ancor tutte umida 
dagli ultimi acquazzoni. Un buon odor 
d'erba sale d'intorno, 

Oilberta sembra furibonda, si é notato 
che essa volta la spalle a Massimo con-
uno sprezzo insultante. Questi d'altra 
parte ha ripreso la sua correttezza un 
pj' altiera, la sua freddezza d'uomo di­
stinto. 

— Perchè ti mostri così sgarbata 
con quel povero giovine ? domandò la 
marchesa a sua nipote. 

— Eglil lo detesto, rispose Gilbertn, 
Non gli'riparlerò per tutta/la vitsi; 

— Però ieri sera andavate d'accordo 
cosi bene in quella farsa. 
' Oilberta allora s'adira oompletamente. 

— S' stupida quel vaudeville, non lo 
reciterò a)aì più, lo giuro 1 Poi parve 
riflettere, a riprese.: -

— Lo raoitarò anòora, ma non più 
con iuil.,,, 



ili F R I U L I 
Importa iofloe die l'eiercitio Mie 

armi tia mollo e che tulti lo possano 
fare. Di qai un prarrodimerota Isgisla-
Ilvo pei non abbienti, 

* 

Altre cose e molle potrei dire ; ma 
qui fo punto peroliè to che ohi molto 
abbraco'a nulla stringd,. OoDleotiamoci 
del necessario : poi chiederemo magari 
anche II saperfluo, 

Carlo Fabris. 

Parlamento ITazionale 
OAXSRA sa i . fiSFUSATI 

Seduta de! 8 2 — Pres. BIANOHEBI, 
VillaooTa svolge un'lnterpeilanja su» 

e di altri sugli inleedliuonti del govsr-
BO sulla proprietà fondiaria, 

li'agmoli svolgo la proposta della legge 
sua e d'altri per l'abolizione e la oom-
muiaziona d»lle dooima ed altre presta-
zioni fondiarie oougenerì. 

Tosoanalli combatte la proposta di 
legge quitle ò formulata. 

• Fogtuoli replica, 
Zaaardclii si d i ragione dell'iuterpel. 

lauza di Vlilanova e dulia proposta di 
Fagiuoli ptìrolié ricorda ohe le provla-
oevecete.dt t loro rappsosentate sono 
lo più aggravate dalle decime. 

Vista peraltro là difaooltl riservane 
dosi la libertà d'asiane noo si oppone 
alla presa in ooNsIderuzione, 

Orinialdi promette che presenterà uu 
progetto per, l'abolizione del vagiritivo, 

..VilluDOVR dichiarasi soddisfano. 
La proposta di Fagiuoli è presa in 

considerazioni. 
Fazio svolge un'interrogazione angli 

intendimenti del governo lutoroo alla 
riforma ammlnlstrativj, 

Orispi risponde che nessuna idea i 
sorta nel Gabiiieito, se sorgerà sarà di. 
Bonssii nel.jioiisiglio dei ministri. 

E'ajio noi! è soddisfatto; dichiara a 
nome degli amici ohe riservasi l 'ini­
ziai Ta.. „.• 

iluui interroga ilvraìnistro del lavori 
«e u quando intenda' 'preasnture In ri-
forma postale paC:,pv.»iare ad ìnoonve-
Dieati riflonosoiutfie lamentati. 

Saracco ritponde di non poter preci­
sare il tempo, magane occuperà, 

Levasi la «ìéduta allo 8,45, 

In Italia 
La catastrofe 'di Poniremoli. 

Un' telegramma odierno dice ohti a 
Pontrémoli furono trovati altri cadave­
ri di operai'rimasti rittlme uello scop­
pio di tra giorni fa. Sombra che lo 
scoppio sia stato accidentale. 

All'Estsro 
f/n'esplosione a Sofia. 

Stante una violenta esplosione in cit­
tà, col telefono si ebbero subito notizie 
dalle casorme, polveriere e depositi. Fi­
nora, ignorasi il luogo d'-'ll'osplosione. 
Quattro giorni sono 350 chiiogr. di poU 
vere furono rubati all'imprenditore della 
ferrovia. SI suppone che 1 ladri li ab­
biano deposti nel dintorni della città 
dove un accldeuie provocò lo scoppio. 
-La gendarmeria batte i dintorni per 
scoprire il luogo dell'accidente. 

In Città 
X n o s t r i o n o r e T t i l l . Il senatore 

Pt-cile fu aletto dal terzu ufficio del Se­
nato a membro dulia Commissiono che 
deva riferirà sul progetto di legge per 
la costruzione del subdimmatore Vige­
vano por distribuire le acque del Fo dal 
diramulore Quintino Sella nella zona fra 
Terdoppiu tei li Ticino, 

L'on, Cavalletto fa chiamato dal V, 
ufficio a far parte della Commissione 
degli scrivani loculi della marina ai po­
sti di ufficiali d'ordine, 

L'on. Marchiori é stato eletto dal II. 
ufficio u inombro della commissione pelle 
modiflcazioui alla legge organica del 
personale della marina, 

Società operaia generale» 
Il consiglio della società opuraia geco-
rale 6 convojuto io seduta il giorou di 

' domenica 'M corr. alia ore 11 1[2 ant, 
per Irattire i seguenti oggetti : 

Parere della direzione riguardo al­
l'aumento di 1,100 chiesto dal consiglio 
direttivo della scuola d'arti e mestieri; 

Oonvocuzione dell'assemblea ; 
Comunicazione della direzione; 
Soci nuovi. 

Corrtaponatmxe, Da Poutebba 
ubbiinu) riciivuto una lunga ed interes­
sante oorrispondoniia sulln festa datasi 
colà II giorno 17 » beneflolo dei dan­
neggiati dal terremoto della Ligurin-

liagiuoi inesorabili di spazio ai obbll- i 
gano a rimandarla n lunedi, | 

E al t retanto dicasi di un'altra rice- I 
ruta da Plaibano, j 

Serviselo postale. OD nostro ' 
assiduo ci prega di chiedere all'egrogio ' 
Direttore dello RR, Poste il oav. Passi, ' 
se non fosso possibile che la Istters le f 
quali arrivano nella nostra, città col j 
treno dello ore 4,B4 pom. fossero distri- j 
buUe nella aera stessa e non trattenute 
in ufficio sino alla mattina seguente. 

Il nostro assidno ni dice por esempio 
ohe una lottora impostata a Tiroenio 
0 a Tricesimo alle nove della lualtina ' 
non vione distribuita a Udina ohe i.lle 
otto ant. del giorno successivo. Se cl6 
* ViSro, quasi 24 ore sono di troppo per | 
la minima distanza che corre tra noi e 
quei paesi. 

Noi quiudi speri'ifflo chela giusta do­
manda verrà al piti presto assecondatJ. 

C i r c o l o o p e r a i o . Alcuni soci 
fondatori del Circolo operaio ci man­
dano per la stampa la seguente: 

Ai soci del Circolo operaio, 
Se desiderate che il nnst,-n Circolo 

operalo continui a camminare per !a 
via del bene, com') fa fino ad ora, non 
avete ohe ad eleggere questi oandìduti: 
Maltioni Vincenzo, pltiora 
Boer A'ugusto, calzolaio 
Mosaglio Carlo, orefice 
Grassi Libero, agente di commoroio 
Piva Itàlico, negoziante 
Coro» Pietro, caffettiere 
Dui Negro Luigi, litografo 
Marsilli Luigi, scrivano 
Grossi Luigi, scrivano. 

Alcuni soci fondatori, 

i U e r c a t o . Il mercato d'oggi si pre­
senta meno fl.irido di quello di ieri. 

Io questi duo giorni di mercato si 
conchiusero pochi aflfarì. 

nanda militare. Programma 
A] 'ÌRO" •""''<""' 0^0 eseguirà la Banda 
del 76 R"Kg. faiitMria, domani domenca 
d ille ore 6 alle 8 pom. sotto la LogBÌa 
Muoicipile. 

1. Marcia nel ballo « Excel-
„ » ' " » , „ Marenco 
I t e a ^ f e fl'udè-'i'teoC-'f't»; 

Visconti » • Petrella 
•i. Sinfonia «Foetà e conta­

dino » Suppò 
6. Fantasia militare Poachìalli 
6, Atto 2,0 < Aida » Verdi • 
7, Polka nel biilo «Ale» Bernardi 

V e a t r » 9 J | i n « r v a , Questa sera, 
una novità: Cristina, commedia io 4 
atti del prof, Ippolito Tito d'Aste, al 
quale rinuoviamo gli augurii dal p<ù 
lieto successo, 

* » « 
Domaiii domenica : La moglie di Clau­

dio, protogouista delia commedia la si­
gnora Boetti Vulvnssura, 

* * 
Lunedi, Il Padrone delle Ferriere. 

n̂ -uMia iiiiiasl 

Nuov^fflacelierìa 
Oggi 2 ìprile in Via Mer­

cerie n, ( li apre una nuova 
MACELI. «A di VENDITA 
VITELLA li prima qualità a 
prezzi m0!issimi, 
_ Si lusii i il sottoscritto che 

cittadini qesercenti vorranno 
oaorarlo. 

Uditili, oprile 1887. 

] ililna Giuseppe. 

Quanto prima è annunciata là serata 
d'onora della distintissima prima attrice 
signora Turesu IJoettiValvassura con la 
Signora dalle Camelie. 

La scelta non poteva essera migliore: 
avremo senza dubbio, una incarnazione 
nuova di Margherita Gaulhier, questo 
tipo femminino ,«terno, creato dall' In­
gegno altissimo di Dumas, 

C i r c o e q u e s t r e . Questa sera 
.alia ore 8 e uu quarto la compagnia 
Zavatta darà, in Giardino grande, una 
variata rappreseutuzione, 

V Impresa del «ervi di 
p l a s x a lenda noto che, in seguito al. 
i'aumemo fatte nel personale di servizio, 
terrà presso il suo ufficio (Ditta Ema­
nuele Hocke Mnrcaiovecchio) in tutte le 
ora del giorno uno o più inservienti a 
disposizione del pubblico. 

Prega perciò tutti coloro, i quali 
avessero di essi urgente bisogno, a ri-
volgersi diretlamenta alla sede dall'im­
presa, 

•lO S t a b i l i m e n t o b i i c o l o g i c o 
m a r s u r e . flccopilo VdiiK Ciò Cw-
signaoìo u, S, Il piano, lieno ancora 
una acorta di seme bachi cellulare a 
bozzolo giallo. Il quale, volendo, può 
tardare lo schiudimeuto, siccome svernò 
sulle alpi. 

I l d o t t . m r i U I a n i UT. ttogers 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturaturo di denti; eseguisca 
ogni suo lavoro secando i più recenti 
progrossi di'lla moderna scienza. 

SI troverà in Udine nei giorni di 
giovedì 28 a venerdì 29 corr. al primo 
piano dell'illfter^o d'Italia. 

Trovo inolt iovaraento nsU' uso del suo 
Bstttoatc di I à, psrriò mentre le accludo 
voglia di L la prego a volermi presto 
spedire altri to grammi del detto purio^ 
Simo Benzootti litina. 

Con picca sa ecc. 

Orvieto I ibria) 24 giugno 1885. 
Dcv.mo 

54 FEERICO Arci diacono PONT ANI 
' Provioorio Generale. 

Grammi 2Ui dotto purissimo Benxoato 
di litina IJ I G. 100 L. 18. Si spedisce 
ovunque n^sfnondato a nostre spese. Si 
tisn conto so delle commissioni accompa­
gnato dal rcli ITO pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dii le, poiché acquistandosi da 
altri e non ti andosi alcun giovamento, si 
ritenga per e lo che il farmaco & falso o 
sofisticato, co ) pur troppo so ne i:lnv!ene, 
ed a miglior \reiio 1 in tutte le drogherie 
8 ftroiaoiB. i"^. Nestore Prota-Giurloo nella 
sua Casa di .«oghe e Laboratorio Chimico 
in Najloll, VOÉiima eco entrata vico %'. 
Porteria S. mmaso n. £0. 

Inllri'b'anale h 

C o r t e l ' A s s i s e del Circolo 
Udine. Udidiztt dei 22 aprilo 1887, 

PRCilESSO TOSO 
111 Corte'.é rappresentata dal Presi­

dente Do Biili cov, Giuseppe — P. M, 
Oisotti cavi Qiov. Batt. — Difensore 
avv, Marìoinerlnoioli, — Por la parte 
e vile, gli avvocati Giacomo Basohiera 
di Udine à Vilttorelli nob, Carlo di 
Venezia, 

Interrogatorio di Toso Edoardo. 
Fin dall'agosto venni a Udine da 

m\ feos BSjfsife degli amori dì Badi ; lo 
le dissi che faceva molto male amoreg­
giare con lui, perchè Badi era un nomo 
che andava amoreggiando or qua or là, 
essa insistette dicendomi che la aveva 
domandata anche a suo padre e che 
Badi la amava, ^ 

Giorni dopo trovai Badi al quale con­
sigliai di desìstere, ma Bidi promisemi 
ohe I' avrebbe sposata e che faceva sul 
serio. Nel dicembre ritornai a Udine, 
mia sorella mi disse essere incinta col 
Badi, io le osservai ; ecco quello che è 
successo per non Tolenni ascoltire. 

Un giorno andai alla filanda e nella 
corte trovai Frizzi al quale chiesi del 
Badi e mi indicò che si trovava in ca< 
mero. — Badi appena scorsemi mi in­
vitò a salTe In camera e mi disse cosa 
volessi, — Io, gli risposi, è inutile che 
mi domandi perchè tu sai al pari di me 
cosa voglio,Italia àiucinta e^qui bisogna 
vedere di ripnràre. 
' Badi mi incominciò a parlare della 
impossibililà di matrimonia stante le 
sue condizioni finanziarie, ed', io gli ri­
sposi ohe egli riparasse al mal fatto collo 
sposare mìa sorella e che io e mio 
padre avresslmo pennato al manteni­
mento. 

Uscii di là senza aver conoluao al­
cunché di ooaerato, e giorni dopo tro­
vato Badi nei pressi di casa mia, io gii 
dissi : dunque come la pensi '/ ed egli 
mi disse ohe non credeva.neppure che 
sua sorella' fosse incinta con lui. Io gli 
diasi che guardasse come parlava perchè 
si trattava .'dl'tiiià sorella e di una fa­
miglia onesta • '/=., 

Anche in quelFìncontro oi lasciammo 
senza nulla, cijubludere. Pochi giorni 
dopo lo ritrovatilo Interrogai di nuovo 
sulle sue intenzioni, ed egli io qnell' in­
contro mi offerse denaro al che io me 
ne adontai dicendogli che di denaro non 
ne aveva bisogno, ma che volevo ripa­
rasse all' onore dalla' famiglia sposando 

• mia surulio, '•' 
L» trovai un'altra volta nella dome­

nica 23 gennaio alla banda, lo interrogai 
nuovamente,'-ed egli con un'alzata di 
spalle mi rispase ; se vuoi soldi bene ; 
altrimenti io uon so che fare. 

Ogni qualvolta riferiva a cisa le ri­
sposto del Badi erano pianti continui. 

Finalmente venne la mattina del 25, 
mia sorella mi era stata raccomandata 
da mia madre a per essa aveva una 

' speciale afi> ẑioQe. Mi alzai come al so­
lito, mia sorella mi venne incontro e 
mi pregò che esortassi Badi e procu­
rassi di indurlo a riparare al suo onore 

Andai in Olanda per vedere di lui,. 

chiesi di luì ad una donna, che ini in­
dicò essere nollo scrittoio. Aprii la por­
tiera ad una sola volata e Instr» ap­
pannate, lo pregai ad uscire per narlargli 
d'I solo perchè trxtiavasi di affare assai 
deliciito, Bidi usci ma rientrò subito 
noli' ufficio, io gli andai dietro e mi 
sedetti al caminetto, Diisi al Badi: 
dunque coinè la ìntendistu? finiamola, 
combiniama questo matrimonio, ma 
egli mi rispondeva di non volermi ss ' 
pere. Allora dissi: sono azioni da vi­
gliacca. Mi alzai vedendolo alquanto 
agitato, andai fuori, fuori che fui lo rl-
oìiiamai volendo in qualche modo si de­
cidesse perchè ara stanco, avvilito e ur­
tato dai pianti continui dì casa. Quaiido 
son uscito sentii ohe II Badi disse ; i}t!sl 
brutto vigliacco ha coraggio di venire 
a minacciarmi. Nel mio rieotrara. Badi 
pigliò una brocca, me la gettò in tosto, 
lo acciecato da tanta folla di sentimenti 
e dall' alto brutale posi le m.ini in tasca, 
estrassi il temperino e successo quello 
che è successa 1 di cui parlicoiari per 
lo stato io cui mi trovavo, non saprei 
narrare. 

Sentii gridare confusamente ; ferma I 
prendetelo! od altro che non s» ; rac-
oolsi'il mio cappiilo caduto a terra, tutto 
lordo del sangue per la botta ricevuta 
alla testa, e andai un momento a ossi, 
scambiautio qualche parola con mia so­
rella Italia, ohe mi riuscirebbe) impos­
sìbile produrre, lu quel momento credo, 
gettai 11 cappello pesto e insanguinato 
e ne presi un' altro che si tro vava su 
un banco della cucina e mi cambiai di 
cappotto, 

U.'Oito da casa, dove sarò rimustò un 
minulo, tormentato da una sete terri­
bile entrai nel negozio Geria, e bevetti 
un vermuth spumante — e quindi mi 
diressi in Questura — dove dovetti in­
sistere perone rni trattenessero, quindi 
le guardie mi andavano dicendo, saifà 
una delle solite cose di niente per cui 
si ti tanto rumore. Il temperino lo 
gettai nel luogo stesso del fatto ; certo 
si è che non me lo trovai più indosso, 
quando un po' di calma rientrò in me. 

Il Presidente gli conlesta alcuni par­
ticolari che risulterebbero dagli inter­
rogatori scritti — al ohe Tóso risponde 
che il fatto è quale lo narrò, nulla 
avendo da aggiungere; rinpetto alia 
natura dell'arma ripeta, che era un 
temperino con due lame òhe teneva in 
saccoccia — ohe infine se qualche mi­
nima differenza vi fosse tra quello che 
scrisse il giudice istruttore, ed ogc(i, va 
nitritiiuto.. alla-Stato iji.cui SI trovava 
nel 'io gennaio pel quale non era io 
grado di tener dietro a piccoli dettagli 
~ che più che narrare spontaneamente, 
non faceva che rispondere a domanda 
ohe gli venivano rivolta. 

Si esaminarono quindi i corpi di reato, 
e Toso nel mentre dichiara di non co­
noscere gli ebitl, quando gli si mostrò 
il pezzo di terra cotta, dice t potrebbe 
essere ana parte della brocca che lan­
ciata dal Badi mi colpi alla testa, e 
quindi andò in frantumi », 

Rispetto ai testimoni, la Corte decide 
di leggere le deposizioni dei testimoni 
morti (Bidi Francesco e Rossetto Giu­
seppe) si riserva di provvedere pei testi 
Grappin Augusta, e per gli altri non 
comparsi, fra cui Badi Melchiore padre 
dell'ucciso. 

Rispetto alla perizia, il Presidente fa 
qualche obbiezione al capitolo proposto 
dalla difesa, e poiché secondo esso, il 
quesito esorbita dulia sfera peritale, e 
rientra nello apprezzamento generale 
della causa, domanda alle parti se non 
sia più utile che tutti rinuncino all 'e­
same dei periti, ommetten'dn la lettura 
di quei brani dagli atti scritti che ri-
ìlattono la intenzionalità. 

Sul consenso del P, M., parte Civile 
e Difesa si adotta il (bmperamento pro­
posto dal Frasideato. Salva la riserva 
della difesa di richiamare i periti, dove 
la nece!S tà della causa lo richiedesse. 

Alla 1.40 pom. si riprende la sednta 
colla lettura della p irtecipazinne del 
fatto da parto del dott. Marzuttini così 
concepita : 

« D' urgenza lo scrivente avvisa la 
S. V. lUuatr, ohe in questo momento 
venne chiamato per prestara l'opera 
sua a beneficio del signor Badi Fran­
cesco perchè ferita da arma tagliènte. 

Lo scrìvente non potè che constatare 
la morte. Le ferite furono infarte alla 
ore 10 1|4 la mia presenza sul sito fu 
ali» 10 2 6 » . 

Dopo di che si dà lettura del verbale 
di visita cadavere dal quale si rileva 
come sul Badi furono riscontrate 14 
ferite però duo sole mortali, indi si 
legga il verbale di seziono cadaverica 
Il giudizio medico, nella lettura del 
qu'ile il Presidente avverto il Ganoel-
liere di omettere la parta che parla 
della intenzionalità. 

Si legge la perizia fatta sul Toso 
nelle carceri di Udine dalla quale ri­
sulta essere stata riscontrata nel centro 
della regione frontale un gonfiore, su-
petiormonte a guisa di semicerchio un 

alone eohimotico largo due centimetri 
0 verso sinistra delie puutegglaturs rosse. 
La contutione viene ritenuta datare dà'»; 
poche Ola e prodotta dà corpo duro oon-'̂ '''.' 
toadente che potea essere benissimo un 
vaso di terra ìnferto eoa certo gradO; . 
di forzi). 

Dita lettura del verbale col qualsia 
guardie di P. S.diohiararoao in arresto 
Il Toso li Preslionle rilevagli come iu 
quel verbale sia detto ohe esso Toso 
avea dichiiralo di aver f-ifito il Badi 
e gettato il temperino in corta, 

SI legge il verbale dei .carabinieri', 
dal quale risulta che ad onta di dtli* 
genti riceroiid non fu possibile r isrsnlrs 
r arma ferltrlce. 

Il Preildenteqaaai'va'all'Imputato ohe 
avendo egli dibhlaréto oggi di noli aver, 
soiso/a del fatto, crede a questo riguarda 
opportuno dar lettura dei suni. interro-
gitorl fatti al giudico istruttore. 

.L'avv, Basohiera chiede ohe ' prlm.t. 
della lettura sia toteriogab il Hom sul-
l'epoca in cui le due sua sorelle sì sono ; 
assentato da Udine e partito per Milano, 
te SI assentarono per trovare occupa-
ziO'ie 0 per altri motivi'speciali. 

Presidente. Su questa lo interrogherò 
in seguito, intanto leggertimo'gli Inter-
rogatorli, . 

F itte parecchie contestazioni al Toto, 
egli dico: Quando io gli dissi vigliacco, 
Badi restò confuso. Quando ho aperta 
Il portiera per entrare ho visto Badi 
colla brocca in mano,,egli mi venm in­
contro e 'con tutta forza mi accompig'jò 
col braccio.la brocoa sulla fronte eh» 
dal colpo si è spezzata. Non ricordò io 
quali' Incontro aver vVsto DafU. 

Col dire a mia'sorella quando andai 
a casa hì> fatto,'non so nèppur iti cisa 
volessi dire, ho dettò così tanto di dire 
una parolai ma non alìude.yo certo a 
precedenti intelligenze, 

A richièsta del Pfiesidenle : 
Ho due sorelle Italia cOiovanna ne 

avevo una terza che chiimavasì Maria 
morta a Milano nel 188a;',ò,.lH8S. Gio­
vanna deve avere 30 aoiil a,ÌTcà; Italia 
dal 24 »i 25, 

Elsse furono a Milano più d'una volta 
ed anche nel 1881 con mia madre per 
volere t'aspos'aione. Si fermarono 8 ò 
10 giorni. Da queii' epoca ohe lo sappia 
non ritornare no. più a Milano. Quando 
vi andarono lo- prima volta io ini tro­
vavo a Raguéi ed al mio ritorno s U-
dine seppi che vi erano andiìte'.per tro­
varsi una occupazione. Veni)! a cono­
scenza delia procedura subUà..à Milanti; 
erodo per un sciarpettò tolto. ^Ì Bho' 
coni; iiiu uuuoo. se ^iéìio state condan­
nala nessuno avendomelo naiii detto'. 

Il Presidente gli osserva òhe noréno 
e.̂ ame disse che a îpeva' fossero stiate 
condannate,'che ad ogni modo In pro­
cesso esisteva la relativa sentenza di 
condanna preferita dal .Tribunale di Mi-, 
luco ed ordina al OànoèlUere di darne 
lettura, e dalla lettura rilevasi coiiie la 
due sorelle Italia e Maria Toso sieiio 
stato condannate per furto ad UQ mese 
di carcere. 

li 'KJoardo Toso ripete ohe di tutto 
ciò egli nulla sapeva, perchè à quel­
l'epoca era assente da Udine, ,ed inse­
guito nessuno ebbe a parlargliéno.. 

Il P, M, vorrebbe foss^ constatata la 
precisa età della Italia Tóso, L'accusalo 
dice che rilieue abbia dî i ,24 'ai 25 
anni, , . ''4-.' '" 

L'avv, Basohiera osserva|^.h^.,'la sen­
tenza del Tribunale di &tiìàuu:,é del 
1880 che in a.lioia l'Italia tosò avea, 
come rilevasi dalla sentenza stessa, 20 
anni, quindi deve ora averne 27, 

L'avv. Bascblera chiede sia inie^rpel-
lato il Toso sé la sorella più anziana, 
ossia la Q'wyaaaù, sia stata qualche 
tempo a Gorizia, 

L'avv. Bsrtaoioli fa presente che non 
si fa il processo coùtro la Giovanna 
Toso e ohe qiiiodh la domanda è o-
ìiiosa,. 

L'Edoardo Toso risponde di nulla sa­
pere in proposito, 

Avv. Basohiera — La Maria oa dova 
è morta ? 

Toso — A Milano iti maggia del 
1883. 

L'avv. Bèrtacioli prega 'sia data let-
. tura dell'ultima parte del verbale dei 
carabinieri esisteiile in processo a pezza 
16, noochà della Il.a perizia fatta sul 
Toso a pezza 51, 

Dilla le.itura dì quella parte del ver­
bale chiesta dalla difesa risulta comò 
fra Badi e Toso vi fu una liollutazióne, 
e dal rapporto del medico caroei-aria 
f:itto nel 30 genriaiq risulta coinè alle 
regioni sotto-orbitali del Toso verso il 
naso esistessero due semicerchi eoi imo-
tini . ritenuti: provenienti dalla stessa 
causa dello fiootusioni descritte 'nella 
perizia 25 gennaio. '; 

Ultimata la lettura 11 .Presidente av­
verte che passerà alia audizione dei te-
stimon,\, 

L'avv, Baschiera domanda al Toso se 
in una, delle varie iuterrists avute col 
Badi ed in occasione che accennava 
allo stesso il desiderio.di combinare II 
matrimonio vi fos^e presente corto a':g, 
Pietro Moro, ' 
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IL F R i U L 

Toso. Bo acceunàto a quatta ciroo-
•tanta della preseosa del Moro io un 
mio lolerro ;alorio. Ma pousando bene 
mi lovveani ohe allorquando iocoatrai 
il'Badi io iuaìTo dal uegocio Moro, la-
soiaodo il medesima In fondo ai negoiio 
eUtao, e qnindi non può aver lutati i 
DOttri ditcorsi, 
, II P, M., risaltanda da certificato 

medino coma. Il Badi Melohiore aia am­
malato pbléds TSBga data lettura del 
tuo esame taritio al ohe tutte la parti 
aocoiiieutoDo, 

Badi Metshiore padre del Freaoaeeo 
di pirofetaione infermiere è atato aianu-
io neir 8. febbraio da! pretore do! IH. 
Mandamento di Milano. 

All'epoca del fatto era egli per ra-
globi del auu mealiero a Pegli e venne 
atrvertito tslegruScameoti» da tuo Aglio 
Oerardo che aunttuaiavagli oome li FraD' 
setto foaae elato gravemente ferito. 

Andò tttbito a Milano e trovò ohe il 
Gerardo, ora partito per Udine da dove 
parteoipuvagli la morte. 

Egli IgDÒirava-le ralazioni del figlio 
eolia Xuad, solo sa òhe ne era però a 
«otfttitione 11 Fritti. 

Sa ohe il figlio quando in festa nata-
titis tu a Milano esternò in famiglia il 
deàiderlo d'ailontsoarsi da (Jdlue, ed 
egli ora euppoae alò fosao per Intìmi-
dationi ricevute.dai Toao. 

Fritti oav. Àagutto di Milano — 
Vanni avvertito aoa telegramaia «pic­
cato dalla mia .eaaî  di qui dei luttuoso 
fatto, è' tosto mi portai ani la faccia del 
luogo dopo avertia data - parleoipiizione 
alla madre del Badi, 

Qaì giunta .trovai che il fatto era 
par troppo vero.' 

Seppi della relaiione del Badi colla 
Italia Toso aqio quando venne nel mio 
àtudio a Milano la aqrella di questa, la 
quale ni'rBéiòuto corna il Badi con 
prometie di mairimoaio avesse saputo 
vincerla a aedurla. .Oisoeaa poi a parti­
colari, là sigDoriua mi parlò anche della 
vergiiiiti della aorel'a allorquando la 
conobbe il.Badi. 

U raccontò di ciò mi impressionò, 
tanto pijJL che la signorina aveami detto 
di uua lettera scritta, dal Badi al di lei 
padre colla quale prometteva formal­
mente il matriinonio. 

Promisi alla signorina che sarei par* 
tito per Udine la aera atesaa e la invi­
tai . recarsi ouovainenlie al mio studio 
martedì che sarei, stato di ritorno, e la 
pregili a volermi portare io tale incontro 
là latterà dal .Badi diretta al padre. 

.- ..Oiooto .a{-,IJAioe aatnnsi qualche io-
formaxlcue attilla famiglia e sulla ra-
giizta, e p'nr troppo non furono le mi­
gliori perchè le'si accennava facili ad 
avere relationì amorose. Oltre a questo 
si diceva avessero avuti anche dispiaceri 
colla glnstitia per un furto commesso 
a Milano in danno delia Ditta Bocconi. 

Io.'. v'enui a. Udine coll'inteutione di 
vedere te proprio Badi fosse quello che 
avea.aedotta una signorina di ìrrepreu-
aibili costumi, perchè sé ciò mi fosse 
risoUaió lo avrei indotto a riparare ad 
un dovere edfal caso anche lioantiato. 

Interrogai Badi In proposito, egli am­
mise la relazione che dissemi fatta «d 
un veglione e che Sella sera stessa ebbe 
Qoll'Italia rapporti intimi. 

Rimproverai, Badi, dissi che esigevo 
dal .'direttore della mia filanda una 
condotta Irreprensibile,, chq la gravi-
danisa delia .Tóso era per lui una cosa 
piuttosto immorale,» òlla un uomo d'es­
sere . dovea pensare a ridurre il mala 
meno poss bile e lo consigliai andare 
dal mio procuratore avv. Bascbìera per 
consiglio sui da farsi, ma credo però 
ehe.nou si ala recato. 

Io' intendeva dire con ciò che Badi 
dasse un compenso in danaro, provve­
desse al mantenimento del figlio, o eop-
-peri.ste alle spesa d«l parto. 

Me ile parit da Udine sperando che 
in queste» y senso .'le* cosa; sifaopomodaa-
« e r o ; ' - ' . " _' " " • • ' • • • 

Nel martedì ritprtfò n$l uiilo studiosa 
Milano la signorip» ÌToào e mi portò la 
lettera, A'dir veri) io-mi mostrai adi» 
rato colla'signoriba perchè quasi quasi 
mi avea tratto is ingannò col' farmi 
credere sua sorella un giglio mentre 
lion mi risiiltò' tale dalla inchiesta da 
me fatta ad Udine'. —"Lessi la lett''ra 
due volte ma non trovai in ossa la pro-
maaaa di matrimonio, ma invece quasi 
tatto ail'opposfo. 

La signorina visto come io fossi a-
dirato, mi diase bene, lo terremo noi a 
dovere e sa no andò. 

Oredo aver scritto anzi in proposito-
nna lettera ai -Badi, e fattogli vedere 
dal Fresidaote la lettera esistente in 
protieèsa la riccnosoo per saa e delia 
stessa ne viene data letinra. 

Ritornai a Udina net' novembre o di-, 
cembre ed allora par la prima volta ho 
visto l'Edoardo Togo ohe era in stanza 
col. Badi. 

Quando nscì e siccome avevo udito 
ohe. parlavano piuttosto concitamente 
ho chiesto al Badi obi fosse ed egli mi 
rispose che ei a l'Edoardo Toso fratello 
dell'Italia, il quale voleva sposasse sua 
aorella e che. «ozi nel lasciarlo gli avea 

detto tenendo in mano uno tigaro : 
guarda a ma importa tanto della mia 
vita quanto questo ztgaro, ed In coti 
dira lo spettò, ma so tu non sposi mia 
sorella ti manda in cimitero, 

Badi mi diceva però che egli non 
avàa paura di quelle miòaocie perchè 
Toso non avrebbe certo fatto nulla, lo 
10 coosigliul di nuovo a vedere di ri-
parare e di andare a coasigliarst dal' 
BsRchlera, 

10 non so se il racconto del Badi 
circa le mloaccie sia vi ro, a me parava 
però dicesse le verità. 
''- Avv. Bsrtaccìoli. — Se II teste sap-

pia avesse il Badi rslaaioni intime an­
che con altre ragaite. 

Teste. — DI positivo non aapsvo 
niente, intesi però avesse quilohe reia. 
tiene ed anzi nel 1885 quando gli diedi 
la solita rimuneratione di capo' d'anno 
ricordo avergli detto : Badi signor Badi 
ohe chi va al molloo ai infarina, Inten­
dendo con ciò dirgli se volete apo.iarvi 
sposate una ragazza a modo che abbia 
qualche cosa perchè voi non avete niente 
e ricordatevi che non posso permettere 
che certe cose si facciano da chi è pre­
posto alla direzione della mia filanda. 
Badi mi soggiunse che erano cose di 
giOTenti!i e nulla più, 

Avv. Deriaccioli. — Domanda se il 
signor Frizzi avesse sentito che l'BIdoBr-
do Toso faceva questione di matrimonio 
e che Badi invece offriva denaro. 

Testa. — 'Verissimo. 
Avv. Bartaccioii. — biacche II sig. 

Fritti ha letta due volte e attentamente 
la lettera dil Badi diretta al padre del 
Toso; così pregherei si mostrasse al sig. 
Frizzi la lettera df-positata In atti, di­
chiarasse se fosse quella da Ini vista a 
Milano, e obo se ne desso lettura della 
stessa 

11 sig. Frizzi dopo aver esamioata e 
letta la lettera dice aver la credenza 
sia precisamente quella da lui vista a 
Milano. 

La parti non si oppoiigono ed I! sig. 
presidente ne dà lettura. 

La lettera è la seguente: 

Udino Z0il2 1885-
Stimatmimo iig. Luigi Toso, 

< La presente è per pregarla a vo-
< termi scusare se io passalo e fino ad 
< oggi venni in casa sna dirò senza a-
< spettare una sua aaioritzaciooe. Oggi 
< benché tardi riparo alla mia maooan-
« za. Dacché conobbi la signorina Italia 
«0 parlai con essa imparai ad amarla; 
«da questo di conseguenza sentii jl..bi-
< sogno di vederla sempre, e lo feci sem-
< pre abusando forse della sua bontà, 

« Quantunque le mìo intenzioni sieno 
< rette ed oncsis non posso però per ora 
< eapormi con nessuna promessa per di-
« versi motivi che credo ìnntile accea-
« narle. 

« Con tutto ciò nutro fiducia clie vorrà 
< sempre accordarmi la sua stima e 
< sarà peir me un gran favore so con-
« tinuando a rivedere la sua signora fi-
< glia non le farò dispiacere, né le sarò 
« di disturbo. 

< Nella certezza che con sarà con-
< trarlo a quanto la chieda colgo l'oc-
< caslone per riverirla distintamente. 

« Frauce/ico Badi. > 

Avv. Baaohiera. — Quando Badi ac­
cennò che sperava una risoluzione coi 
pagare un importo, questa idea fa da 
lei suggerita allo stesso ? -

Frizii'i — Dopo averla bene redar­
guito gliela consigliai io. 

Avv. Baachiera, —.Quando i! signor 
Fritti in spguito ai telegramma ricevuto 
venne ad Udine ha fatte interrogazioni 
e varrebbe dire come le .lose furono a 
lui raccontate f 

Fritti. — Mi fu detto ohe Toso al sia 
presentato nella cosi detta rimessa a 
chiedere de! Badi ; Badi era In aìudio 
intento a leggere un giornale, sentendo 
11 SUO'noma sorti è trovò'il Toso. 

Badi gii chièse cosa volesse, Toso vo­
glio parlarti vieni, Badi no vieni tu in 
studio, Toso voleva andasse nella stia 
stanza, Badi non volle e rientrò in 
studiò. To'io gli andò dietro si mise a 
sedere presso.il caminetto, ed incomin­
ciarono a bisticciarsi, pare da quanto 
mi si disse che Toso abbia dato a! Badi 
più d'una volta del vigliacco. Toso si 
allontanò e.nell'Hndar8ena disse un'altra 
volta vigliacco che sei. I miei agenti 
credevano che la cosa fosse finita. 
Quando ad un tratto il mio tenitore di 
libri mf racoouiò aver udito dal Badi 
un oh ohe non sapeva a cosa ascriverlo 
e poi-vide Badi girare per la stanza 
come ni) mattò, prendere un vaso, av­
vicinarsi alla porta da dove entrava 
Toso ed ove si aatuITaroiio. Credeva anllo 
prime si trattasse di pugni invece dopo 
vide sangue. — Dall'iuteroo ai può ve­
dére, ciò «he succede all'esterno poiché 
la lastra della portiera quantunque ap­
pannata all'iugiro ha nn cordone dì vetro 
naturale, e l'intorpretazlone data a 
quali' oh fu quella che Badi abbia visto 
Toso armato fuori della porta e predes­
se quindi di venire assalito. Questa pe­
rò in via di supposizione. 

Il teste chiedo di venire raeotlato 
almeno fiuo a. domani sul obenulla in 
contraria h uno ..le p irti. I 

Si da lettura della depoiìlone dal 
tsatlmouic Koasettn Olnseppe,|be gior­
ni scorai coma i letlori sanno il è sui­
cidato, assunta dal gindloe «ruttore 
nel 30 gennaio, / 

Il succitato Rossetto ha de dato che 
eooosceva la relazione del lidi colla 
Toso per averglielo detto il B li stessa. 
Seppe ohe ora iaoiuta, che Tuo voleva 
la sposaste, che Badi sparava accomo­
darla con del denaro mentri Toso di 
denaro non voleva saperne, 

Vintani Sebastiano. ~ Nd giorno 
del fatto andai dai Toso versi le 11 |4 
pom. por far piombire un ^nte alla 
mia bambina etsendo io aCf̂ tio igiiaro 
dell'accadut -. Chiesi alla eerif dell'E­
doardo, essa mi disse che noi sapeva 
ove foste, e che probabllminte sarà 
stato in qualche famiglia, Aniò a chia­
mare le padroncine che venue-o giù ed 
una di esse mi disse ohe dopi; il fatto 
d'oggi era difficile potessi vtdete l'E­
doardo. 

Io le chieai di ohe si trsttava e la 
Signorioa mi rispose che l'Edoardo a-
vea ucciso il direttore della filanda per 
vendicarsi dell'onore della f^iiilglia. Io 
le domandai se si trattava diiduello ed 
essa mi rispose noi con un tjinpsriao. 

Sentendo ciò le salutai e nie ne sono 
andato. 1 

Saltarini Anna. — Vado in|caea Toso 
a far servizi ogni giorno dalb ore una 
alle tre pom. In quel glorno'dsl fatto 
Venne un signore al quale io ho anzi 
aperta la porta o mi chìeae dell'Edoar­
do, gli diesi che non sapevo ove fosse 
andato, che forse sarebbe la qualche 
famiglia. 

OhinmBi le padroaoine ed lo mene 
ritornai a fare i servizi. ' 

D'Adda Federico delegato di P. S. — 
Nel 1880 quando al parlava del furto 
di Milano ebbi incarico di assumere in-
furmatlone sulle aorelle Toso, 

Mi rl'uitò ohe la condotta non ora 
corretta, anzi si diceva fossero state al­
lontanate dalla famiglia per troncare 
certe ralationl amorose. 

Oloroi dopo ohe ad Udino si parlava 
del furto di Milano il negoziante signor 
D'Està mi disse ohe dal suo aegoxìo e-
ragli stata mancato un pezzo di seta e 
ohe sospettava sulle sorelle Toso, per. 
che andate una sera colla madre per 
l'acquisto di seta, le furon fatte vede­
re parecchie pezze ed uscito senta nul­
la comperare, sobito dopo oej riporle a 
posto si CróvÒ che no ^in'àn^va nha 
pezza. Furono fatto indagini, prodotta 
anche denuncia ma non se questa ebbe 
seguito. 

Io linea di moralità poi la voce pub­
blica le diceva non di condotta morale, 
anche da Milano, prescindendo dal fur­
to, si seppe non tenessero condotta trop­
po morale. 

Avvocato Bascbiera, — Se constasse 
al testa che io Udine fuori porta Oe-
mona ai avesse anche partorito da una 
dolio sorelle Toso. 

D'Adda. — Mi è risultato or fa 8 o 
9 anni che a Paderno] in cosa di una 
levatrice una delle sorella Toso, che 
non 80 quale, abbia partorito. 

Avvocata Baschiera, — Avrebbe sen­
tito che ona delle sorelle Taso ha par, 
torlto a Gorizia f 

D'Adda. — No, non lo ho mai sentito. 
Antonini dott. Carlo medico di Udi­

ne. — Visitò l'Italia Toso domenica 
scorsa e la trovò incinta ed olire il 
settima mese di gravidanza. 

Avvocato Baschiera. — Vuole ohe ala 
interrogato il teste se una donna possa 
accorgersi d'essere incinta dopo il terzo 
mese di gravidanza. 

Avvocato Bertacloll si oppone perchè 
questa è domanda da farsi ai periti 
mentre il dott. Antonini è citato qnale 
testimonio, 

Oeiiniio Francesco consigliere comu­
nale a coaoiilatore di Faedis, 

Giovanna Tn«o fu maeslra di Faelis 
nel biennio 73 75 e stava in casa mia. 
Veniva qualche volta l'Italia che era 
aucora bambina ed io le conobbi anche 
in allora per buone ragazze. • 

Quando venivo a Udine colla moglie 
e le mie b'imbloe andivo in famlitlla 
Toso eie riscontrai sempre bnont'. Non 
ho 'inai inteso parlarne del furto. 

Zuliaoi Luigi — Da 33 anni sono da 
Toso in qualità di meccanico. 

Le Toso attendevano sempre alle fac­
cende di casa efacevanq vita riservata, 
Non mi consta avessero rolaiiioni, non 
ho mai visto venire alcuno in casa ed 
ebbi occasione di vedere il Badi duo 
sole volta, .v 

Pettoeiio/'Mario — Edoardo Tosò 
ebbe a raccontarmi che Francesco Badi 
aveva sacrosaotemente promesso di spo­
sare sua sorella Italia, Da una mìa co­
gnata òhe sta in casa Grappin seppi 
poaitivamente che B-idi frequentava 
quella famiglia, so che amoreggiava 
colla Emilia. Villotti, so anche ohe la 
(3irappin era incluta e che partorì dopo 
il fatto del S5 gennaio. 

8o ohe Toso avea uno speciale affetto 

pella «orella Italia e più volto mi disse 
ohe sua madre morendo gliela avea rac­
comandata. So che Toso ciuando da Ro­
vigo veniva a Udine, la sua prima visita 
era quella di recarsi al oimiter» sulle 
tombi di sua madre, o sovente vi an­
dava anche colle sorelle. 
Avvocato Bertacloll —Sa ohe la Orap-

pin fosse ragazza onesta? 
Testa —- So che la fama della ra-

gazta e famiglia Qrapplb è intemerata, 
Per ouufidente anclie della cognata 

so che nella famiglia Grappiu c'era 
del trambusto per il fatto della gravi­
danza. Il padre quando ne venne a co­
noscenza si è adirato, ed un gioruo 
aoel passando dalla filanda Frizzi vi 
entrò a chiedere dei Badi, Solle prime 
ai disse che Badi non c'era, poi Badi 
compijrve e Grappin lo minacciò seria­
mente. 

Quando mi fu riferito il fatto del 
2B gennajo la mia prima impressione è 
stata quella ohe l'avesse ucciso il Grap­
pin, e mi meravigliai quando invece mi 
si disse che ora stato II Toso. 

Oonoseo il Francesca Badi per aVerlo 
avvicinato più volte ed io tali occasioni 
lo ho inteso ohe si vantava di aver 
conquiatata una l'altra delle donne che 
passavano o ohe in discorto si nomina­
vano. Ricordo anzi ohe In una occasio­
ne egli si espresse collo precise: «Tutti 
i manti di Udine sono oornutl ». 

L'impressione che lo ho avuto circa 
r omicidio fu grave per il fatto In se, 
mi sono poi meravigliato che lo avasso 
commesso 11 Toso conoscendolo di ca­
rattere buono, mite, coacillabilissimo ; 
era lui sempre quello ohe sì mettevs 
in mezzo pur liquidare le questioni che 
talvolta sorgevano tra amici. Egli era 
sprezzante del danaro a certo non po­
teva nel caso della sorella fare questio­
ne di denaro, ma di onora, 

B-idi e Rassetto orano Intimissimi, 
sempre assieme, aveano comuni persino 
certe relationì. 

Dopo il doloroso fatto io ho veduta 
rare volte le sorella Toso fuori di casa. 
Quando andavo a trovare l'Edoardo, le 
ho sempre viste intente ai lavori do­
mestici 0 ai d'csva che col loro conte­
gno attuale cercavano riabilitare i I pas­
sato. 

Morelli Giuseppe- Toso fu sempre 
un buon giovane, di carattere mitissi-
mo, dieinterassato, mólto affezionato alla 
famiglia, In particolare all'Italia. 

So ohe Rossetto fece una colletta per 
pagare gli avvocati della parte civile, 

•.oha.fitFOQO raocolte.circa 500 lire spe­
dito all'avvocato fi'ì Venezia, Lo seppi 
per bocca di nn viaggiatore, ed è no­
torio anohe qui. Dopo ritornate da Mi­
lano le due surella facevano vita riti­
rata e per questa contegno erano am­
mirate, : ' 

D I certo Carrara Intesi che quando 
Badi fu ucciso al disse che se la era 
voluta e si credeva In fosse ad opera 
del Grapplo. 

Dallo stesso Carrara seppi oiie nella 
filanda chiamavano Czar il Badi, e che 
era di carattere violi nto ed impetuoso, 
Varie voci dicevano anche che si ora 
allontanato da Milano per altri due af­
fari. 

Ad interrogazione direttagli dal si­
gnor Presidente, il teste d' Adda' dice 
oonatargli coma Badi e Rossetta fossero 
giovanotti libertini, e ohe si divertivano 
averei^elle relazioni amorose. AI mo­
mento del f-ttto assunse Infirmizionl 
sull'Edoardo Toso che risultarono fa­
vorevoli tanto per condotta, contegao, 
carattere e moralità. 

Conti Alessandro. — Badi era di ca­
rattere violento ed impstnosu, non si 
poteva mai parlargli d'affari perché 
dava su subito, era irascibile, snlfnreo, 
facile ad offoiidere le persone con I suoi 
modi sprezzanti. Lo^iotesi vantarsi delle 
relazioni amorose e delle sue vittorie. 
In filanda si dice fosse un despota, la 
maestranza era poco contenta ed anzi 
irritata contro di lui per il modo con 
cui trattavo. 

Rieppi G-iuseppe. — Rossetto e Badi 
erano-in intima relazione. Una sera mi 
trovai alla birrerìa alla «Fenice» e 
K'issetto discorreva della colletta fatta 
per pagare gli avvocati della parte 
civile,, dicova anzi d'aver dote anche 
lui SO lire, 0 che ne erano state rac­
colta 600. Da quanto so, il siiioidia del 
Soasetto è affitto estraneo all' affare 
del Badi. 

Mattiussi Gustavo. — Conosco Toso 
Edoardo, era di carattere buono e di­
sinteressato, quando si seppe del fatto 
parve Impossìbile lo avesse commesso 
lui. 

Dreussi Giuseppe, impiegato raunic. 
— Da diversi anni conosco Toso E-
doardo, era di indole mitissima, desi­
derabilissimo in compagnia, tutt' altro 
ohe rissoso. Nello questioni fra amici 
faceva da paciere. Era affettuoso della 
famiglia, quando da Ro\!igo veniva a 
casa, andava al clmiterora pregare sulla 
tomba di sua madre, 

li P. M. doiàaada che avendo in atti 
il cei tificato medico constatante la tua-

lattia della Augusta Orappin ne sia data 
lettura del suo esame scritto, 

L'avv. Bertacoioll non si oppone alla 
lettnra tempra parò ohe sia l«tla anche 
la lettera della Orappin diretta a! Ràdi 
e trovaotesi fra i corpi di reato. 

Il presidente dà Isltura dell'etama 
assunto dal Qiudice Istrnttore, 

Conosceva II Badi da un anno ed 6' 
rano in relazione amorosa. Badi la di­
ceva d'amarla ed essa pure aveva della 
simpatie per lui. — La lettera da essa 
scritta al Badi non dflstte per nulla II 
fatto del Toso, 

La lettera scritta.dalla Srappin la 
mattina del 26 gennaio 1887, cioè la 
mattina stessa del fatto, oonttene nn in» 
Vito al Badi di recarsi nella aera faori 
porta S. Lazzaro lungo II canale dèi 
Ledra per parlargli di affare intefes> 
santissimo. ÌJo pregava a non mancare 
e risponderle subito se le conveniva il 
luogo e l'ors, 

L' udienza è levata alle 5 pom. e H-. 
mandata ad oggi. 

Kotiziario 
Varrioo di Salnila a Mmsaua. ' 

Duma 'il. Il Ministero della guerra 
comunica aU'.ljenzia Stefani i\ seguente 
dispaccio : 

Massfiua Z'ì, — Il piroscafo Polie-
vera è giunta stamane col gonerale 
Saletta ohe aasamerà il comando do­
mani. Geni. > 

<Sii(t(aziono fosca. 

La situazione estera appalesasi gotto 
colori molto foschi. 

Parlasi di mobiiitaziotie di tin nostro 
corpo d'esercita per ogni eventualità, 
ma la notizia merita oonférnia. ,.' - , 

Francia e Germania. 

Roma 23. Si ritiene che IqsG'avmanìit;' 
darà ampia soddisfazione alla Franò^-
per l'arresto del delegata a Metz. 

Ciò noudiiueno temonsi couae^enzs 
serie e non lontano. 

Ultima Posta, 
L'arresto dd commissario^ffaneeti,' 

Schnaebele. . 

Parigi 22. L' Havas ha da Nancy: 
SoUnaobele fu invitato dai todoBolii a 
ristabilire nn palo alla tìJontiéra rove- ' 
sciato fra Noveant o Pagny ; si recò 
sopra i liiogh!, varcò alòiia'i metri il 
tracciato della frontiei'à, fu proso,da 
agenti della polizìa tedeschi travestiti, 
resistette; la lotta fu violenta, fu ai'-
re3tata,j.gli furono messe le manette « 
fu oormotto a piedi a Noveant donde 
fu diretto a Metz, incarcerato. 

Pariji 22. I giornali si estengono 
dal commentare l'incidente fino all'ar­
rivo dei rapporti ufficiali. 

La maggior parte rifiuta di credere, è>, 
malgrado le apparenze contrarie, ad 
un agguato premeditato ; stimano che 
debba esservi un malinteso o un eo- V-».. 
cesso di zelo da parte deg! i agenti te­
deschi appostati alla frontiera. 

Consigliano la calma attendendo achip,-
rimenti ohe non possono tardare ed ea- *' 
sere dati, 

Pari.i;i 22, Il guardasigilli dopo con­
ferito con Goblet e .Flourens prescrisse V 
al procuratore generale, al procuratore 
della repubblica di Nancy (li recarsi a 
Pagny sur Mossile per fare un rap­
porto circostanziato riguardo l'arresto • 
di Schnaebele. 

Il jirefetto delia Meurthe e Moselle 
è giunto iersera a Parigi, confeil con 
GobIet._.., •• i-—--.--•.. 

La Paix dice ohe il governo domandò 
schiarimenti a Berlino.. / 

fungi 22. L'Ilmias dice ohe. il rap- / 
porto del procuratore generale di Nancy i 
è giunto al ministero della giustizia. [ 

tìoblet, i^lourena e Sarrien conferì- '\ ' 
rono stamane, \ 

L'an-eato di Schnaebele sarebbe av- \ 
venuto sul territorio francese. ì 

Tuttavia l'inoartamento contenente 
i documenti dell' inchiesta epeoialmente 
le deposizioni dei testimoni giungerà 
solamente domani. 

Un dispaccio da Pagny-sur-MosoUe, 
datato d'oggi, dica che molte persone 
furono espulse da Metz nelle -18 ore; 

I treni giunti ^stamane trasportarono 
a Pagny parecchi espulsi. 

Berlino 'ZZ. Secondo il Wolffàureau 
l'arresto di Schnaebele fa eseguito per 
ordine del giudice d'ìatruzious in se­
guito ad atti criminali contro la Ger­
mania in Alsazia-.Lorena, 

Pruprietà della tipografia M, BARDCSOO 
BujXTii AuDggAtniRO gerente respons. 

Pietro Barbaro 
(Vedi Avivso in quarta pagina). 
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Gev<ao esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
r r nterno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Le inserzioni dall'Estero per II FHuli si ricev<ìao 
E. E. Oblìeght Parigi e Roma, e per V 

DdiDe-MARCO B A R D U S C O w . 
PREMIATO 

IMENTO A MOTRICE 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine--Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI "pubbUca il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINlSTRATIVÀ 
-- e si assume bgni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. • 

Evn^ I i% ^^ semzio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito earte, stampe, registri, pggetti 
\r%\ l \ ^ disegno e cancelleria.-Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stani]^ati per le 
! 11 r ^ Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

1 lETRO BARRAR 
ì nmk Gffli UDINE PREZZI Firn 

.1 

Stagione di Primavera-Estate 

ABITI FATTI 
Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
Sòijràbiti; mezza stagione in stoffa e eastorini 

colorati . . . . . . , . . . . . „ 14 a 50 
"Vestiti completi stoffa fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti „ „ „ . . . „ 12 a 25 
Calzoni „ „ „ . . . „ 5 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno 
Veste da camera con ricami 
Plaid inglesi tutta lana . . 
Parasolì in tela e satin . . 
Ombrelli, seta spinata . . 
Ombrelli Zanella . . . . 

da L. 3 a 8 
. ,, 25 a 60 
. „ 2̂0 a 35 
. • „, 2 a 5 
. „ '5 a 14 

.1 

Copioso e variato assortimento di Camicie bianche e colorate in tela, creton, percal .disegni di .tutta novità a prezzi 
d'impossibile concorrenza. 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, stoffa e velluto. 

Specialità per bambini e giovanetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Sì esegiiisee qualunque commissione in 13 ore. 
[j-ii<tir-ac-»n «-j^-miiii'ag-»! i» iirmpì»ii«-ai 

Udine, 1887 — Tip. ÌÌMBO BsrdisiQO 


